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On «180

Il Vaticano «convoca» Cl: ora il rischio è il commissariamento

di Gian Guido Vecchi

cITTA DEL VATICANO La «Diaconia
centrale» di Comunione e Liberazione,
l'organo di governo della Fraternità, si è
riunita ieri a Milano «per prendere atto
delle dimissioni irrevocabili del
presidente, don Julián Carrón», ma non
ha potuto eleggere il successore perché il
vicepresidente, Davide Prosperi, ha
informato «di essere stato convocato dal
Dicastero per i Laici per un colloquio nei
prossimi giorni». Su Cl, insomma, è
intervenuto di nuovo il Vaticano, anche
perché si tratta di risolvere il groviglio
giuridico nato con le dimissioni
anticipate di Carrón, lunedì scorso. Ora si
tratta di capire se si troverà una
soluzione oppure se la Fraternità rischia

Dimissionario
L'ex presidente
di Comunione e
Liberazione don
Julián Carrón

il commissariamento come già accaduto
al ramo dei «Memores Domini».
Da giorni i responsabili di Cl ne

discutevano: e adesso che si fa? Perché,
prima ancora di pensare al nome del
successore di Carrón, si trattava di capire
come si potrebbe nominarlo, o
nominarla: lo statuto di Cl non pone
vincoli, non dev'essere per forza i m 
sacerdote, anche un laico o una laica
possono guidare il movimento. Di per sé,
però, lo statuto non prevede le
dimissioni del presidente. E in ogni caso
lo statuto andrà rivisto, e sottoposto al
Dicastero della Santa Sede, perché sia
coerente con le disposizioni del decreto
approvato da Francesco che l'u giugno
ha imposto un limite al governo di tutte
le associazioni internazionali di fedeli
laici: non più di cinque anni di mandato
e al massimo dieci anni consecutivi. Per
questo. don Carrón, che era stato indicato

dal fondatore don Luigi Giussani e
guidava la Fraternità dal 2005, si è
dimesso. Ma questo ha creato un
pni. lena giuridico che Cl dovrà risolvere
col Vaticano. Secondo il decreto, la
Fraternità dovrà definire un nuovo
Statuto, sottoporlo alla valutazione della
Santa Sede e, ottenuta l'approvazione,
eleggere il presidente. «Un lavoro di
mesi se non di oltre un anno», si riflette
in Cl. E nel frattempo? Può la Fraternità
restare senza un presidente? E la
Diaconia, una trentina di persone,
avrebbe il potere di eleggerlo anche «pro
tempore»? Oppure gli organi di governo,
dimesso il presidente, decadono? Si
attende l'incontro in Vaticano, Cl scrive:
«La deliberazione circa la carica di
Presidente è stata rinviata a una nuova
riunione della Diaconia che si svolgerà
immediatamente dopo il colloquio».
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